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hi Nota del Cons gl SUDICnO 
Cho inderrà la Germania ella ratifica 

5 entro una settimana 

PARIGI, 6. — Una nota dell'Agenzia 
« Haas > dice : 

I rappresentanti delle grandi Poten- 

da ze leamno approvato stamane il proget- 
6). te di risposta alla comunicazione fatta. 

a rome del governo tedesco dal baro- 

48 ve von Lersner in seguito alla nota del- 

l'intesa del pl.0 novembre con la quale 

si elriedeva al governo tedesca di pro- 

cedere allo scambio delle rattifiche m 

mesto da poter fare entrare in vigore 

i trattato col primo dicembre. Il testo 

.88è todo approvato all'unanimità. La 

a 

ste- 

3.45 
3 

affermazione in tal modo rinnovata del. 
la: gerfetta unità di vedute che regna 

ira, gli alleati costituisce la risposta più 

siemificativa che potesse essere data 

alle manovre dilatorie del governo te- 

desco. 

Si mantiene Raclirizania il più gran 

ete segreto sul contenuto di questa nuo- 

va mota degli alleati. Si crede tuttavia 
Era-di sapore che esse sia cmpilate con tut- 
bal: 

i ;30 
ia le, fermezza e nello stesso tempo con 

ributta la misura desiderabile. Ne conse- 

1 i Tolffo che vi sono molte cause per credere 

riviche il dibattito istituito dalla Germa- 

}.$ 

pia & proposito delle entrate in vigore 

japldel trattato di pace sarà questa volta 

viaEiuso, e forse, in queste condizioni, è 
3 30perfino possibile sperare che la Germa- 

ria procederà allo scambio delle rati- 

feho prima della fine della prossima 

settimana. Per quanto riguarda i pri- 

giomiiari tedeschi la nota dell'Intesa ri- 
sorda che l’entrata in vigore del trat- | 
beato porterà alla loro immediata libera. ; 

‘aione. Per quanto riguarda l’affonda- 

mento delle navi a Scapoflow ed i com- 

pensi richiesti sarà risposto alle obbie. 
zaini tedesche în una nota speciale. La 
nota termina con l'ingiunzione al go- 

verno tedesco di firmare il protocollo 

di esecuzioe dell'armistizio in mancan- 
za di che il tonsiglio supremo sarebbe 

xtostrretto: a ricorrere a misure di coer- 

      

    

    

tallone di ordine militare. Data la par. 

Heolare importanza della nota degli al. 

leati, approvata stamane, il testo sarà 

somsegnato personalmente dal segreta- 

rio generale della conferenza, Dutastà, 

al capo della delegazione tedesca von 

renna, 

TM comuzicato ufficioso della seduta 
; bdierna aggiunge : 
[Tra le PÎù importanti questioni éco- 
henziche trattate dal consigliere figura- 

ko i vettovagliamento dell’Austria € 
ella Romania. Sono stati presi prov- 
‘\edimenti 1mmediati in proposito. Il 
bonsiglio ha esaminato infine la que- 
tione del pagamento dei diritti di do-     

   

   
\ue frontiere terrestri. Il governo te- 
‘esco desidererebbe che tali diritti fos- 
bi riscossi in oro come già si fa per 

| dinîitti doganali alla orto marit- 
kimna® La soluzone di questa, questione 

\ tata rinviata al momento dell’entrata 
n vigore del trattato perchè gli alleati‘ 
rifiutano di accordare alla Germania un 

ale v antaggioineompatibile con le dif- 
licoltà ehe essa solleva per la applica- 
Hone del trattato @ eoj provvedimenti 
seonomici sfavorevoli. dieni si serve 
inecialmente proibendo l'importazione 

ji numerosi articoli. Alle deliberazioni 
4 Consiglio assisteva i Loucheur, 

  

Entusiastiche accoglienze 
Mackensen. 

| ZURIGO, 6. — Telegrammi da Stoe- 
DIma dizono che al feld-maresciallo 

Tackensen, al suo arrivo a Berlino, 50- 

o stati pronunciati patriottici discor- 

. Mackensen doveva pronunciare un 

Scorso a Berlino, ma egli non è uscito 

lla stazione ed è rimasto durante tut- 

    

      

  

ìto dalla popolazione al suo arrivo. 
“lla sua partenza è stato cantato il 
Deutschland Uber * Alles», Una i.’ 

Utica dimostrazion® è stata fatta al 

  

i tempo in una sala d’aspetto, accla- 

  

  

  

  

maresciallo alla sera quando è arrivato 

a Stettino. Il maresciallo si reea in Po- 

meraiia, presso la sua famiglia, e con 

+ di rimanervi alcuni mesi. 

Per i fto tedeschi 

BERLINO, 6. — Il 
cer », annu et: che von Rosner pro: 

ClLokal Anzei- 

porrà che gli ‘ufficiali richiesti dall’In- 

tesa siano tradotti dinanzi ad un tri- 

bunale che funzionerà in Germania. 

Questo presenterà tutte le garanzie ri- 

chieste dall’Intesa. 

La Serbia 

PARIGI, (6. 

no Serbo-Croato-Sloveno sì sono recati 

ha Lirma 

-— I delegati del Gover- 

ieri al ministito degli Esteri ove hanno 

firmato una dichiarazione di adesione 

al.trattato di Saint Germain, alle elau- 
1 sole relative alle minoranze ed all’ac- 

cordo finanziario ‘annesso, sotto la riser- 

va delle modifiche che accettate fino 

ad oggi dagli Stati Uniti, dalla Gran 

Brettagna, dalla Francia, dall’Italia e 

dal Giappone, sarebbero oggetto di una 

dichiarazione speciale. I delegati ju- 

goslavi hanno firmato. il trattato con 

la Bulgaria e il protocollo che lo ac- 

compagna. 

——_@ife af @ —-- Cie 

AI Senato 
ROMA, 6. — La seduta del Senato 

è aperta alle ore 16. 
JI Presidente TITTONI fa dar lettu- 

ra della risposta del sen. Bonassi allo 
indirizzo del Senato: 

La censura impedì per tre giorni la 

narrazione degli avvenimenti bolseevi- 

chi di Mantova. Cercheremo ora di ri- 

costruirli sui dati degli inviati speciali 

che si recarono sul ‘posto. 

LO SCIOPERO 
ED IL SOPRAVENTO BOLSCEVIKO 

Fu.proelamato il 3 dalla Camera del , 

‘lavoro ‘e nessuno si reeò a lavorare. 

La Camera del Lavoro aveva detto: 
« Seiopero di protesta, senza eccessi, in 
attesa delle istruzioni dalla Confedera- 

zione Generale del Lavoro e dalla Di- 
Vezione del Partito ». Ma erano passa- 
te Poche ore da quando lo sciopero era 

Incominelato, che si notò nella massa il 
- pa AA AGO x i 

diffondersi di una tendenza estrema. 
L'elemento. bolseeviko « tentava di 

prendere la direzione dello sciopero. 
Per le vie accadevano battibeechi e in- 

«eidenti appunto fra m È 
tana della Germania all’ entrtaa delle: oderatori ed ecci 

tatori; finchè questi vinsero. ON to. 
riuscirono a scindere ja massa in due ,; 
gruppi, e meritre uno —.j} più numero- 
so — prendeva un attegeiamento di a- 
stensione, PValtro Muziava la violenza | 

con una fitta sassaiola contro il coman- 
do della Divisione. Di qui poi la folla 
— che poteva essere circa cinquecento 
persone — si recò in Piazza Garibaldi 
dinanzi alla Caserma del 72.0 reggimen. 

to di Fanteria ed aggrediva quattro 
«ufficiali, malmenandoli a sangue e gi. 
sarmandoli, aprendo poi il fuoco, con- 
tro la caserma stessa. Una colonna di 

militari che sopraggiungeva da via Ma- 

Sistrato, dopo aver cercato invano di 

SClogliere la massa che appariva imbe- 

Stialita, fece fuoco... Ma sparò in aria. 
Invece 

ti. Infatti, un sergente cadde e fu rac- 
colto morente. Ancora un fuoco di fila 

— sempre invaria — e }g folla si sban- 

dò. 

LA CAMERA DEL LAVORO 
DECLINA LA RESPONSABILITA’ 

Poco dopo alla Camera del Lavoro 

avveniva una tumultuosissima adunan- 

za, nella quale il Consiglio dichiarò di 

  

la folla sparò ancora sui solda-. 

canicatti 

«On. senatori!“ Sono commosso # 
confuso per la prova di singolare be- 

nevolenza che avete voluto darmi nel 

prendere atto della mia dichiarazione 
di non sentirmi in grado per le deterio- 
rate condizioni di salute di poter più 
oltre aspirare a riprendere le funzio- 
nì di presidenza del Senato. Questa 
concorde cordiale dimostrazione di af- 

fetto espressa in modo così elevato nel. 
l'indirizzo dedicatomi da tanti illustri 
amati colleghi e la solenne commoven- 
te sanziohe datale dal Senato è il mas- 
simo premio che potessi desiderare per 
quanto modestamente ho operato nel. 
ta lunga mia esistenza tutta dedicata in 
servizio devoto alla patria adorata « 
sarei stato veramente feliee di poter 
consacrarle fin l’ultimo dei brevi gior- 
ni che Dio vorrà aneora concedermi, se 
la salute mi avesse sorretto. 

Nell’esprimervi dunque tutta la ri- 
eonoscenza . più profonda © incancella» 
bile, sento il cuore verso voi, onorandi 
colleghi, per l’incomparabile bontà -ve- 
stra a mio riguardo è per la preziosa 
collaborazione che mi rese men. diffici- 

le un compito ormai superiore alle mie 
forze affievolite. e verso. l’illustro Mt 
nistro Guardasigilli per le parole tan- 

to affettuase che in nome del governo 
sì è compiaciuto rivolgermi associando- 

sì: alla indimenticabile dimostrazione. 
Con animo profondamente grato e col 
più vivo sentimento mi professo di tut- 

to cuore: i 
zoma, 6 dicembre 1919. 

Bonasi Adeodato (approvazioni). 
Il Presidente proclama il risultato 

della votazione per la nomina della 
eommissione. di Finanza. 

Hortis presenta il progetto dell’in- 

dirizzo di risposta e al discorso della 
Corona, la cui diseussione sarà inscritta 

all’ordine del giorno della seduta di 
lunedì prossimo. 

Si procede ad aleune votazioni e si 
commemorano senatori defunti, 

   
scindere la propria responsabilità da 

quella di chi sì abbandonava a quegli 

eccessi. 3 

Intanto uh’orda. seorrazza per la 

città vomitando ingiurie e minaccie al- 

l’indirizzo di chiunque non le si acco- 

di. E° sente che ha per programma im- 

mediato il saccheggio del «buffet» della 

Stazione. 

Gli incoscienti e 1 pezzenti e gli as- 

Setati e — doloroso a seriversi! — per- 

fino parecchie donne sono travlote. 

Le persone per bene che sono state 
Sorprese fuori da questa bufera rinca- 
sano in fretta. Tutti gli uscî e tutte le 
finestre si chiudono. E ilbranco dei pre- 
doni corre alla Ferrovia, 

La Stazione è devastata : si rompono 
gli apparecchi telegrafici e telefonici : 
si fracassa ogni altro strumento che 
di sottomano : si solleva un tratto 

! binario perchè i treni non partano : 
si minacciano impiegati e. ‘passeggeri : 

i passeggeri di prima classe, a ‘cuni si 
tlicono le più turpi parole, Poi, hel buf. 
fet... Si beve, si canta e si ride. E si 
lascia che il. vino corra a rivoli 
fuori dell’useio; perchè quella vista u- 
briaghi quellì che sono rimasti fuori. 

Uoi, si massaerano le masserizie; e sì 
gettano fuori; tuttociò in mezzo ad un 

vociferare da pazzi. 

E la forza pubblica non si fa viva. 
Qualcuno telefona in Prefettura. E il 

> ( È bi de n so " . ’ » Prefetto risponde con dei si € con dei © 
ma che sembrano burle. 

LA LIBERAZIONE DEI CARCERATI 
E, L'INCENDIO DELLA PRIGIONE 
UNA DONNA MORTA DI SPAVENTO 

- Quindi la folla attraversa come un 
uraga ; st dis tamnno urlante la città ed arriva in 

Via Poma, dov'è il Carcere Giudiziario. 
C'è un piechetto armato nel Corpo 

di Guardia; èi sono due sentinelle che 

passeggiano sul ponte che condaee al- 

l'edificio ; ci sono i secondini. Ma non 

e'è nulla che valga! L’impeto di quel- I 
l’orda è tale, ed è così intenso, che i 

soldati si lasciano disarmare come tan- 

ti ebeti. Il capo carceriere si fa sull’u- 

«no. dei RR. CC. 

  

  

    

  

  

  

  

scio per rendersi conto di ciò che acca- 

dej ed è abbattuto con una legnata fra 

capo e collo! Gli altri secondiniì subi- 

seono, chi più chi meno; la stessa sorte. 

Il Carcere è invaso. Le chiavi delle 

colle si sono trovate facilmente. Di fuo- 

ri gi sentono grida vittoriose, fragori di 

catenacgi, sbattiti d’uscî e rumori di ro- 

ba ehe sì frantuma. 

Vengono fuori i carcerati alla spie-. 

ciolata, meseolati alla folla ehe li ap- 

piaude. Si distinguono per i loro abiti 

: a'striscie. Vestono tutti la divisa della 

casa di pena. Sono tutti condannati per 

reati comuni. Taluno appar® straluna- 

to, non capisce, pare che si vergogni 

‘ quasi... 

Allora.v’è chi fornisce loro spiegazio- 

nie mcoramenti + La. rivoluzione! C'è 

la rivoluzione! Siete liberi... vi daremo 

i, fueili... verrete con nol... ‘correte 2 

spogliarvi... —E i galeotti eorrono, ne- 

gli usci delle case vicine e cercano: di 

cambiar costume alla meglio. Qualeuno 

sì rovescia i pantaloni, qualche altro 

riceve, da premurose mani pataloni e 

glaechetta. Qualeuno fugge; e non si 

i dove vada. 

Mentre questo accade, passa un ca- 

mion sul quale si trovarto il funziona» 

rio di P. S. dott. Meneghini e il capita- 

Il camion è 

assalito e i dne funzionari riescono a. 

Muzzoni. 

stento a riparare nel vicino Palazzo 

di Giustizia, 

Tì camion viene ineendiato. 

Frattanto si. è deciso d’ineendiare 

il carcere. La legnaia che è in un loca- 

le terreno serve ottimamente. E vi ap- 

‘ picca il fuoco. Poi il carcere si sfolla 

e viene qualehe pietoso a soccorrere i 

secondini, ehe vengono trasportati al- 

l'ospedale. Ma e’è anche un cadavere 

là dentro. E’ la povera moglie del ca- 

po-eustode. Ella è morta di spavento e 

di dolore. | 

È la forza pubblica non interviene 

ancora, La canaglia è ancora padrona 

della città. i 

MANTOVA IN BALIA DELLA CANA- 

GLIA. — SETTE MORTI E UNA 

CINQUANTINA DI FERITI. 

Per tutta Mantova si rinnovano epi- 
% sodi di violenza che è impossibile alli- 

neare sul filo di una narrazione. Vio- 

lenze ‘eontro persone e contro le cose. 

Sì sopraffanno, e si disarmano piecoli 

drappelli di soldati messi imprudente- 

mente in circolazione senza la necessa- 

difesa. Si 

no altri negozi. Si torna alle cafceri e 

ria efficienza di Laccheggia- 

si porta via tutto ciò che vi è da portar 

via, finehè mon cominciano a precipita- 

re le travi raggiunte dal fuoco e car- 

bonizzate, 

E la repressione non viéne. C'è soltan 

«t0 qua e là. qualche cordone teso, a 

protezione della Prefettura e del Muni- 

cipio., Non altro. Presso il Municipio 

appunto accade un episodio di sangue. 

Passa un «eamion» carico di rivoltosi 

armati e un tenente intima di fermare. 

Ma poiehè quello non si ferma, i solda- 
ti fan fuoco. Ed uno che. è a lato dello 
« chauffeur cade, morto. Egli è certo 

Ferruecio Penitenti di anni 27. Il «ea- 
mion » si ferma ; echi v'era sopra fug- 

Ma due debbono fermarsi di lì a 

poco perchè sono feriti. All’ospedale si 
identificano per certi Ferdinando Cre- 

monini di anni 17 e Luigi Rocchetti di 

anni 26, 

La folla assale il negozio d’armi del 

sig. Fretta, e fa man bassa su armi e 
munizioni. Il-signor Fretta, impaurito, 

dopo avere tentato invano di placare i 

malvagi, si rifugiò in una specie di stan 

zino adibito ad uso di scrittoio. E la 

folla, compiuto:il saccheggio, appiecò il 

tuoeo al negozio. La sera, alle 10, il 

corpo dell’infelice Fretta fu rinvenuto 

completamente combusto ! 

Un assalto fu anche fatto contro il 

negozio d’armaiolo del ‘signor Bernoni 

"a
n 

in Via Pier Fortunato . Calvi. Ma ì 

Bernoni potè salvarsi dalla devastazio- 

ne cedendo di propria mano alla folla 

una quantità di fueili e di rivoltelle. 

È le armi così conquistate, insieme a 

quelle tolte alla truppa che presiedeva 

il. carcere ‘ed ai soldati disarmati. per 

via, servirono per tenere la città, du- 

rante tutta la notte, sotto un ineubo di 

terrore. 

Di dentro gli usci, di dietro le colon- 

ne, da cento appostamenti învisibili, si 

al milttiare fe al 

borghese..La vera caccia all'uomo. 

tirava. al passante: 

Così, all’alba*si contavaroltre quaran- 

ta feriti, aledni dei quali gra vissimi. 

“. Ta prima mezza giornata. di mer- 

coledì passò quasi tranquilla. Nella not; 

te erano arrivati rinforzi e le vie ap- 

parvero. più guernite di truppa e di , 

carabinieri. 

vero le mitragliatriei! 

Nel pomeriggio, dopo un comizio 

nel quale invano gli elementi più sani 

tentarono rieondurre i bassifondi alla 

ragione, altri conflitti avvennero. ‘E in 

Piazza delle Erbe caddero il noto agi- 
tatore socialista Bertani, e il giovanetto 

Altri 

Secondo 

Sitvio Aecorsi che era con lui. 

cirique o sei rimasero feriti. 

T® autorità il Bertani cappeggiava un 

gruppo di giovanastri che tentavano ue 

cidere un funzionario, e furono investiti 

dal fuoco di un. drappello di carabinie- , 

ri che seguivano il funzionari a bre- 

ve distanza. Secondo altre persone il 
Bertani si sarebbe trovato tra quella 

folla per ‘indurla alla calma. 

Verso sera altra truppa arrivava: e 

la città veniva occupata militarmente. 
Il Prefetto ordinava ai possessori di 

armi di restituirle entro le ventiquattro 
ore e vietava ogni assembramento. 

I morti, in complesso, sono sette, i fe- 
riti. una cingauntina, 

I RELIQUATI DELLA SOMMOSSA 

Il rigore rimane assoluto ‘alle porte 

di Mantova perchè si teme che il popolo 

della campagna, in mezzo al quale so- 

ilo state propalate voci di trionfi bol- 
scevichi, possa venire in città ad intral- 
ciare il ristabilimento dell’ordine. 

Lo spettacolo che presenta Mantova 

è dei più .desolati. Tutte le porte e tut- 

ie le finestre ermeticamente chiuse. 

Tutte le vie e tutte le piazze deserte di 

borghesi. Qua e là gruppi di fantaccini e 

di soldati del Genio con l’elmetto di 

guerra e il moschetto a « bilane’'arm». 

Su qualche angolo una mitragliatrice 

coi suol inservienti aceoecolati vicino. 

« Camions » . che rompono RP 

mente, per poehi. secondi, il silenzio t 

d’angoseia che ineombe sulla città. Ca- 

vabinieri gielisti che filano via come il 

vendo. Di quando in. quando qualche 

sparo lontano. Le pattuglie si arresta- 

no un momento e cambiano rotta. I sol- 

dati che dormicchiano accanto alle mi- 

tracliatriei si alzano ® si avvicinano 

alla loro arma protesa. 

Ma sono falsi allarmi. Questi spari 

come quelli che si sono uditi per lungo 

giro d’intorno per tutta la notte, sono 

dovuti alle pattuglie che perlsutrano 

le adiacenze della città. Il fitto nebbio- 

ne mattutino potrebbe, come stanotte 

le tenebre, proteggere qualehe insidia. 

d’interdi- 

dirla con vocabolo di 

Tiri d’avvertimento. Tiri 

ziode — per 

cuerra. Ma l’allarme è giustifieato dal 

‘fatto che si calcolano a varie centinaia 

i malviventi in possesso di fucili o di 

rivoltelle. ; 

Percorrendo le vie di Mantova si ha 

la sensazione di riattraversare una di 

quelle città che la guerra prese fra due’ 

tuochi: una di quelle città dove le pat- 

tuglie avversarie s’incontravano nelle 

ricognizioni notturne e contro le quali 

il nemieo poteva da un momento all’al- 

tro sferrare un attacco... Una delle tan- 

te città che avevano veduto il frettolo- 

so esodo dei profughi e che, ora, non 

ed nel n A 

  

In qualche punto compar- 

‘eccone un saggio : 

‘poi se ne va... 

Domenica 7 Dicembre 191% 

Le inserzioni si ricevono presse 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di . 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo Li. 0.60, 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali : 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 8, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

avevano più, in tutte le loro case, una 

creatura che non fosse un soldato. 

Chi potrebbe sospettare, ove non le 

sapesse, che in questa desolazione, en- 

tro queste case sigillate e silenziose co- 

me sepoleri, vive tutta la popolazione 

dell’altro ieri ?... 

A tanto, dunque, può condurre la. 

paura ? 

Iruciolì 
I poeti, i romanzieri, tutti i letterati: 

insomma; hanno poca fortuna nelle ele- 
zioni. Glivelettori possono magari an- 
dar pazzi per essi, come scrittori; mà 
non li vogliono al Parlamento. Chi più 

popolare in Francia di Alessandro Du- 

mas quando pose la. sua. candidatura 

nel Collegio di Seine et Oise? Sarebbe- 

rorimasti.trombati tutti gli altri candi- 

dati, ma. Dumas no! Se ci fosse stato 
necessario un altro colpetto per raceo- 

mandarsi e riuscire, con un plebiscito 
unico nella storia delle elezioni, lo serit- 

tore avrebbe facilmente provveduto con 

un manifesto. che sarebbe riuscito un 
esempio immortale di un'genere di... 

letteratura tanto profanato. 
Così, solo perchè entrasse nel patri- 

monio letterario del mondo .civile que- 
sto.saggio, il manifesto fu fatto. Riuseì 

una specie di discorso politico, di ent 

« Guardate la carta. 
ceografica; vedete la Prussia che. ha 

la forma. di un serpente, e eome il ser- 
pente sembra dormire è come il serpen- 
te si raccoglie per inghiottire tutto eiò 

‘che gli sta intorno. Ha già inghiottito 
la Slesia mezza Polonia, il Wuùrtemberg. 
Ipghiottirà la Danimarca, l'Olanda, 3 
Belgio e, quando avrà inghiottito tutte 
vedrete che verrà la volta dell'Austria 
e della Francia! ». 

Povero Dumas! Si raccomandò tanto 

col manifesto, che tra le trombature più 
colossali, divenute « storiche », occu- 
pa unod fe primissimi posti la sua? 

—e— 

Esiste a New York — si legge nella. 
rivisfa «Le vie d’Italia» — una pro- 

fessione che sembrerebbe «bizzarra da 
noi. E° quella che sì chiama il « mista- 
ke-clerk» cioè + l’in:piegato-errore » 
Capita spesso che le clienti dei grandi 
maga s:ni abbiano da sporgere ‘<ua.chie 
reelf&mo per motivi anche futili. Esse si 
rivolgono al capo-reparto. Costui chia 
ma subito un impiegato, e là, davanti 
alla. clieite, gli fa delle vive rimostran- 
ze, e sempre la fine del rimprovero è la 
seguente: « Voi non fate che bestiali- 
tà. Basta, ora! Passate alla cassa e fate- 
Vi \fiquidare! » La signora, sphsso @ 

quasi sempre sensibile, mortificata delle 
conseguenze del suo reclamo, implora 

allora il capo-reparto di perdonare alle 
impiegato, cosa. che il capo-reparto fa, 

ringraziando la cliente di tanta genero- 
sità. Il « mistake-clark » si profonde & 
suna volta in ringraziamenti e scuse, ® 

a mettersi a disposizione 
di un altro eapo-reparto per ricevere 

unì nuovo rimprovero. La cliente — i 
nutile dirlo — è stupefatta della série 

stella casa ed in fondo è contenta dèi 
aver Tatto senza sacrificio una buona a- 
zione. 

* x * ; 

Notizie in breve 
Don Riva, la vittima . di infami e 

settarie calunnie, tanto che la moggior 
parte degli accusatori stessi avevano 
dovuto ritrattarle. dopo quasi trediei 
annì di ingiusto carcere, è stato rimes- 
so in libertà 

  

. Continuano gli arresti in evnseguen- 
za del rinvenimento di due giovanetti 
trovati carbenizzati in una capanna 
presso Milano. Si avvalora sempre più 
l'ipotesi che si tratti di delitto, pur re- 
stando ignoto il movente. 

Causa una. questione per due polli, 

il mediatore milanese Luigi Ferraris, 
iecideva con coltellata il colleca dî 
professione Rogna Cesare,  trentacin- 

quenne. ni 

La duchessa d’Aosta sì è imbarcata. 
a Napoli diretta in Egitto ove passerà. 

i mesi più rigidi dell’inverno. 
I primo debutto della Regia Guar- 

dia ebbe luogo a Milano con l’arresto 
di circa una ventina Ai autentici malvi- 

venti. 

Nel suo Palazzo di Via Pini è mor- 

to il marchese Clemente Sacchetti fu-- 
riere maggiore nei Sacri Palazzi Apo- 
stoliei. * 

La direzione dell’« Atigusteo » di Ro- 
ma con circolare comunica che tra bre- 
ve saranno continuati i meravigliosi 
concerti così ottimamento iniziati nella 
passata stagone snifonica. 
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vestita da una vampata della lampada AMPEZZO 

    

   

   
    

    

  

       

  

   

La sospensione dol lavori 
del Genio militare 

| prorogata 

Abbiamo pubblicato il telegramma 

con cui l'Unione del lavoro di U i 

e Provincia informava l’on. Fantoni del 

ia grave crisi di disoccupazione derì- 

vante gall'improvvisa cessazione dei 

S- DANIELE 
Beneficenza. — La famiglia del sig. 

Giuseppe Micoli nell’anniversario del. 

la sua amata Lia offre al Ricreato- dotto Luigi e Pavan Giuseppe, i quali 

rio Li. 20 — La nob. Maria Milini nella strada facendo — di notte, ben s'in- 

morte della signora Caterina Ferro oî- tende — 

90, Le mati di rivoltella e furono. gostretti 

istituzione ricortoscentissima ringrazia. senza fiatare ad abbandonare nelle ma- 

Nel campo magistrale. — E’ stato no- nì brigantesche il primo una bicieletta 

minato in seguito a coneorso, il R. La e L. 6, 

Porta a maestro nelle nostre scuole co- 182 lire. 

fre allo stesso Ricreatorio E 

munali e la egregia signorina Milini 

FIUME DI PORD. 
(6). Aggressione a mano armata. — 

si 
CL 

(6) In memoria d'un benemerito. — 

. 
i] 

DE petrolio che la Bortolotti accinge- 

ba a spegnere e ne aveva 1 cappeli © le 

3 slo la Papr 

3 (GOG LoCCIBRI 
ti a&ide veleni Aa 

lati widero Valtra matte 

.jjla roggia che corre vicino la sta- 

Dra dei d01mage 
dio 

ae
re
i a
 

& 

Alcuni Sol 

ne      

Ta butta avventura toceò a certi Spa. i x * e: n RARE i, 

in memoria del compianto Don Vincen- vesti incendiate. L’infelice, terrorizza- i 

zo Rainis, ilabenemerito sacerdote che ta, sì diede a correre nell’appàrtamen- 

to: buon per lel ehe ebbe la presenza 
ata sostituì mons. Bullian durante l’inva- 

tut 
sione, fu celebrata nella parrocchiale 

una solenne Messa funebre. La Messa 

fu celebrata dallo 5 esso fratello del 

defunto Don Carlo. Bellissimo il cata- 

falco, fiori in profusione e orande eon- 

orso di popolo d’ogni ceto. ì 

Degno tributo di venerazione e gra- 

titudine d’un popolo che esperimentò 

furono aggrediti da figun ar- 
e n ERI 

.di spirito di arsi nella vicina vasca 

d’acqua; dover potè spegnere le fiamme 

che già avevano marto riato le sue car- 

ni. Fu portata d’urgenza con un’auto- 

mobili all’ospedale civile dove, non sen- 

za, difficoltà, venne ricoverata. All’uo- 

po poi dobbiamo dolerei che pastole 

burocratiche non ammettano la necessi- 

  

     i 

il secondo pure la. bicicletta e 

ON 44% gi tina 
capiosubito ene sl LI 

laveri da parte del genio militare, iM- rob. Eleonora a maestra delle elemen- 

  

SPILIMBERGO 

   

  

   

   
    

yvoeando dal defrutato popolare l’inte- tari nel Comune di Maiano, 

ressamento necessario: Auguri di fecondo apostolato. Se 5. RAARRRO se toni ‘artiglieria 

mil: i 4 o fi solennizzò la festa di S. arbara, pa- 

Ora l'Unione del lavoro ha ricevuto I Consiglio Comunale. — Oggi si va* trona'di quell’Arma. In pi del Duo- 

‘l seguente telegramma dall’on, Fanto- duna il Consiglio Comunale per tratta- mo, fra molto popolo, vi furogo core 

ni: mR queste lungo ed importante sedliné , giouchi indovinatissimi, esegiiti per- 

del giorno : fettamente dai soldati, Figuravano nel. 

lo spirito di caritatevole abnegazione tà di:sure d'urgenza ad un contuso 50- 

lo perchè non si è pensato & farsi rt 

lasciare un preventivo nulla esta da 

una autorità che non tutti sono in gra- 

do , di conoseere. Noi comprendiamo ] 

perfettamente come i regolamenti siano 

fatti per essere rispettati, ma sappia» 

del compianto durante il più terribile 

degli anni che la storia del nostro 
EL i 

Friuli ricordi, , 

VILLA SANTINA parte del 

  

     
di compresero trattarsi 

formaggio» Fu avyerbità 

necessari rilivei, si 

rono meglio e 

      bertorme di 

  

è 

4% 

L autorità e, fa 
  ‘attava del famose! 

fommaggio dello Zaccumer — il quale 

Zaccumer è tuttora irreperibile € eom 

te 115.000 lire che possiede è in @ase di 

prendere sempre più il iargo. 

Por il ero della terre. Iberafo 

ROMA, #. — La «(Gazzetta Ufiialo» 

subblica un Decreta legge conesteen- 
È 

te la assegnazione di Ti 800 mila, #2 
è 

Tesoro dello Stato, alla Am- 

     

       

  

   

   

   

     

       

    

     

    

ROMA, 6. — Ministro Nava #ssiou. 

rami proroga sospensione lavori Re 

nig Milîtare onde evitare disoceupazie:. 

ne; Ministro Guerra împertirà disposi. 

rien FANTONI 

V Conolleri ai degatati “ popolari 
Abbiamo detto della vittoria ottenu- 

ta: dall’on. Cattini in favore dei Cancel. 
; ì N ce 

Te per concessione indennità di mio» | lutamente conciliare le proprie opi: 

liexî giudiziari, IRE 

Ma seguito a siò l’assemblea dei Cani 

cetieri riunita a Milano ha diretto al 

Ven, Cattini il seguente telegramma : 

« On, Cattini — Roma. 

Assemblea Cancellieri convoeata nu- 

In seduta pubblica: 

î. — aceettazione del presidi gi 

vernetivo per l'arredamento 3 

2. — contributo-oblazione peer l'e: 

rigendo monumento Baracai;o 

$,-— doneorso del Comune 

spess del servizio nottuané ; 

4. — ratifica deliberera é'rumpnza 

della S. M.; 
5, — modifica delibera consigli 

ne al personale; 

6. — dimissloni assessore 

to e consigliere Gentili; 

7.— offrane canone enfiteutiti; 

8. — interpellanza Consigliare Bu- 

liant; 
DI 

9 

Caro» 

—. sussidio ai danneggiati deì 

lettara} ; 

la piazza due gloriosi cannoni del Lo (6). Chiudete bene le porte! — R’ 

ben vero che anche il chiudere ie porte 

il più delle volte non sufficente, giò che 

i ladri hon vanno mai per rubare spe. 

rando di trovare la porta aperta; ma, 

I negozi. — Sembrava si fosse rag- se per buona ventura la trovano pro- 

giunto un concordato girca la chiusa- prio aperta! Che bazza pei ladri! Si ad. 

ra dei negozi nei giorni festivi, Invece dormentò, 0 meglio, sì coricò - la 

tocca veder aperti ogni domenica, quel- mente, sAdormentadosi poi subito, cer- 

li di penno, mercerie eog, € ciò per è to Diario Leonardo. Forse per rasgioue 

dissenso di pochi che non vogliono W- rare i ladri, anche russava. Fatto sta 

che dalle vesti deposte su una saggio» 

la aceanto al letto ruberono 8000 lire 

e..., questa è orudele, le vesti stsnse. 

PALMANOVA 
| (6) Investite dalle fiamma d'un du- 

me a petrolio. — La sera del 4 voro le 

ore 22 tale Bortolotti Teresa d ‘anni 24, 

mo anche come davanti ad una neces- 

sità dolorosa, i, regolamenti vanno su- 

bordinati al buon senso ® ad un tantina 

di eriterto. 
Gli è che anche a Palmanova fa bu 

rocrazia ha radiei fonde... < 

CORNINO 
Purto dî nuovo genere. — 6) Giunse 

notizia dei piedi del monte Corno, ho 

Gomenica 30. novembre, dalle cataste 

di legna dsl sig. Franeeschino David. 

e sparivano circa cento quintali di le- 

ena. Di qui si vede ehe non tutti osser- 

vano il « riposo festivo! >. 

Giorni sono i Benemeriti Carabinie- 

fatto, si dice, una 

Ile tenebre, circa 

quanto pare 

Gruppo che combatterono tenacemente 

nelle battaglie più belle della guesta 

Italo-ausiriaca. 

nioni a quelle della maggioranza. Ad e- 

gni modo i benpensanti possono attua- 

re il loro desiderio, e gli altri/saranza 

sempre biasimati, © 

d 

ri di Clausetto, hanno 
Pane. — La sente si lagna del pane 

l;uona-retata d’eroi de 
perchè è nero, cattivo e tesserato. Co 

È. uterosa con intervento larga rappresen (omune di Andreis (II 

> tanza foro altre elassi statali, offeren- . 10, — e ontributo del Comune 4 f@- me va la faccenda? Non si potrebbe 
      

  

unè dozzina, tuttavia @ 
addetta come inserviente al posto di 

nor tutti i ladri dormono in prigione. 
ristoro del 13.0 Autopareo, veniva ine 

ti piena solidarietà, mentre plaudenti ore della società combattenti (II let- proprio ottenere un miglioramento ? 

unanimi acelamarono opera vostra cul- + pa) , 

minata conseguimento finalità, che fu- Seduta segreta: 

rono causa precipua della lotta, invia {1.-- nomina del titolare della 

seni infinita riconoscenza augurandosi xgsngioneria Rainis Peressini 

averti ancora strenuo difensore ideali- 19, nomina titolare Mansioneria 

% à interessi classe avv. Madonna di Strada; 

f 
i ra 2 e (A. 

rY » “i a 

Podreider, Pres. assemblea In Pretura. — Udienza del 4 dicem- 

° siena È 7 sigg Dre 1919. Bertolissi Eugenio aecusato 

Der i VICO: ISpOtHOri SUOIANtIO] +: citamazione, ingiurie, minacce, di 
chiarato non luogo & procedere. Sivilot- 

Un’interrogazione dell'on. Piva ti Giuseppe e Pidutti Emilio (S. Da- 

SS È i ei niele) imputati di porto d’arme è mi- 

L'on, Piva, deputato popolare Pe” nacce, il primo assolto e il secondo con 

Padova, ha, pres entato ‘a S. E. il Mini- giorni 10 condannato. 

stro della P. I. la seguente interroga- 

  

   

    

   

    

   
    
     

    

    

     
   

Dalla Casa Venezia per lesioni, 

to. 

ab: 
: /. Paseoli Argentina e Antonio  (Rago- 

, assol- conomico deliberato dal Consiglio Co. 

     
  

ne dei treni in partenza da Udine alle 

0,45 ed alle ore 6,45 ed in parten- 

za da Venezia alle ore 9,20 ed alle ore 

13,30 verranno attivati i seguenti: 

Diretto in partenza da Udine alle ore 

1,45 arrivo a Venezia ore 5,20 — Aacce- 

lerato in partenza da Udine ore 1,20 

arrivo a Venezia ore 11,59 — partenza 

da Pdine ore 18,40 arrivo 2 Venezia 

ore 23,45. Lat ci 
Diretto 

Questo per la verità. Con anticipati 

ringraziamenti € particolare lossequia 

p. la Ditta G. B. De Poli 

‘feodora De Poli.». 

Sistemazione dftai)iva quadrapeti 
Il Municipio ci comuniea: 

« Il giorno 16 corrente mese e sue- 

cessivamente ogni martedì, fino a la- 

Gli impiegati del Comune 

all’Amministrazione 

. Il Consiglio federale degli impiegati 

e salariati del Comune, in seguito alla 

approvazione del nuovo trattamento e- 

ore 

munale, nella seduta del giorno 26 no- 

yembre, hanno indirizzato alla Giunta 

la seguente lettera: 11 

   
    « ll: sottoscritto ha l’onore di inter- gna) per le gioni ed esercizio arbitra- 

la prima si buscò giorni 15 di de « Gli impiegati e salariati del Comu- voro ultimato, sarà a Udine la Commis- 

per la li quidazione definitiva o a 

partenza da V enezia ore 

945 arrivo ad Udine 13,42 — accelera- 

il Ministro della P. L per Pio 

  

       

  

   
     

      

       

  

    
   
   

   

       

    

   

    
   

  

    

   

  

   

    

      
   

rogare S. E. 

sapere quali provvedimenti siano stati 

presi per.dar corso alle promess® fatte 

colastici non promossi' giorni tre di reclusione col pe 

Pischiutta Giovanni e 

i ET “ea Li per truffa, assolti. Monaco 

L'ommissione giudicatrice del titoli per dea 5 cito 

Set - Sa? Fagagna per esercizio arbitri 

sceettaàre l’esistenza di errori di fatto 450 di multa e rifusione dann. 

noll’esame dei titoli stessì e. per sapere 

A Rici ) x ì 

se egli stimi opportuno, per il decoro sà 

"43 Tr Er assolti. 

jell’autorità scolastica rovinelale e . * 

de3 WEOHI NeOs LP TR Doffaca Tranquilla (S. Daniele) 

della disciplina, che sì continui a la-e contravvenzione P. S. assolta. 

sciàr correre senza smentirla, la voce 

il secondo multa di L. 50 con perdono. 

i secondo multa L. 50 con perdono. 

Michelutti Ermenegildo . per furto 

ai vice-ispettori Ss 
rdono. 

ispettori di rivedere il lavoro della 

Zanuto Mattia per minaccia e 

che l'insuccesso di alcuni vice-ispettori 

| sia dovuto esclusivamente alle informa- 

P ‘gioni riservate dei RR. Provveditori a- 

elì studi, quando invece altri slemen- 

ti per il giudizio di merito, è comincia- 

“ve dai rapporti degli Ispettori Centrali, 

A Missione chiusa. 

con soddisfazione che la Missione te 

ta qui 

sittà si è chiusa con un conso 

sveglio eucaristico ® morale. 

BUIA. 

corso il sig. Amadio 
messi a disposizione della Commissio- 

eo e propagandista 

Bertoli Mattia del voto unanime 

Giuseppe di volte deliberati dalla e 

ario a Lire tanza i provvedimenti a 

Contardo. Luigi, Pietro, Giovanni e \'on. 

lesioni compiacciono di 

per da una 

VILLANOVA di S. Daniele 

— Possiamo dire sa attività dei su 

nu- se e rende possibile lo s 

‘da mons. Dell’Oste della vostra zioni e di servizi grand 

lante rì- complicati, prima, d 

» la guerra ineombente, ora. 

dayvono ‘ necessariamente. 
essere stati (Ritardata). Spo li, — Silaic da 

Alessio nostro ami: r 1 

fervente nalla te- negazione. © di 

‘to in partenza da Venezia ore 13,30 

arrivo ad Udine 18,2 — partenza da 

Venezia ore 16,d arrivo a Conegliano 

18. 
L'attuale treno in partenza da Ve- 

fiezia alle 18;40 con destinazione a Co- 

negliano proseguirà per Udine arrivan- 

dovi alle ore 23,22. 

- Un caporale "maggiore: di sanità 
meglio, com? qu 

ne di Udine non soltanto SOno lieti dei sione 

vantaggi economici oggi conseguiti, ma pagamento in 

si sentono onorati ed orgogliosi del'eor- cimento danni, 0 gratuitamente, dei 

diale consenso onde vennero accolti e quadrupedi (equini) concessi ad agri 

onde furono per due coltori o ad industriali. Sono compre- 

ivica Rappresen- si tanto gli animali fagenti parte del 

loro favore bottino di guerra, come qu elli avuti dai 

propostîi, con alto senso di equità, dal- depositi o centri militari.* 

Giunta municipale. E tanto più si I detentori di animali saranno perciò 

questa prova di bene- invitati individualmente a presentarsi 

in quanto proviene alla predetta Commissione, alle ore 

8,30 del 16 corr. è successivamente 0- 

lungio volgere d’anni e nel periodo più gni martedì, fino al compimento della 

liato della vita cittadi- operazione, muniti del foglio matrieo- 
grave e travag 

na ebbe modo di valutare la volontero- jare relativo agli animali. 

Inoltre si avvisano i detento ri di qua- 
oi dipendenti, che re» 

volgersi di fur:- drupedi, non' ancora denunciati e revi- 

omente estisi è cionati, di velerli presentare alla Coni 

alla necessità del- missione stessa, altrimenti saranno de- 

dalle diffi- nunciati per appropriazione indebità. 

goltà della ricostruzione faticosa. Gli Infine è opportuno ‘ehe ogmuno porti 

esecutori e i collaboratori, che furono geco la prova dell’eseguita denunela 

testimoni della intensa € DIE 3; danni di guert& ». ae 

iuta tissimo spimit> di ab- 

pine pei gno dell'amminî- Progr amma musicale 

fieri di questo hc la Banda dell’8.a Armata eseguirà 

mediato o in conto risar- 

Ole 

volenza è di stima, 

Amministrazione la quale per 81 
Sua che fa l’ardito, 0, 

‘tati arditi delle cronache. dei 

è corto non cosa normale. T caporale a- 

veva. rubato al fratelli. Sello una cas- 

setta ‘contenente utensili di ma cchine,. 

TI furto avvenne alla stazione di Maja- 

no e il ladro venne 

cav. Marpillero 

LAMPADE 

attuale, sono Ingresso - Dettagiio) 

giornali, Cooperative di qualsiasi colore, potev 

acciuffato dagli a- 

genti di P. S. dopo indagi! miziate dal 

della nostra Questura. 

e Materiale Blettrico 

    

ata lotta, si è unito con la si. strazione ore 14,30 alle svi d 

    

ir
 hi 

Sconto speciale agli ist 

  

   

        

    

vivissimi auguri. denti 
Alla coppia felie® 

2° PP g gaserivo ad onore 

VALLENONCELLO 

Maiale che se ne Va. — Eroi seono- l'Ill.mo sig. Sindaco, 

seiuti, nel cuor della notte, {drzata una posto al personale, a 

finestra della stalla, rubarono @ Brusa- ri, e all'intera Giunta, 

din Agostino un maiale del valore 

ta applicazione dell’art, 1 d.1, R. D. 

34 taglio 1919 n. 1232 in aggiunta alla 

indennità mensile stabilita con. l'art, 1 

comma 1 del decreto 14 settembre 1918 

‘SIA era concessa al personale 
era domande 

mò giudigatrice ». 
} 

stò pass 
; i o, 

, | e Fo agsi | ì gnorina Anna Comoretto. Topo: un riconoscimento © pren ia pn 

o 
sive viaggio i due sposi novelli al rì- non venire mai meno al oro doveri 

hi I inegnani ave) I si dro festeggiatissimi dai pa alla fidueia ad essi dimnosprata. E per 

je: i 
î do l’animo di tutti # 

ti e onorati dalla locale Banda cat- tanto, interpretani 
tn 

i sala sone Mitdie ii eni Alessio fa parte. consoeì, il Consiglio federale dei dipen 

î dal Comune reputa suo dovere 

e 
d’esprimere Î sen- 

timenti della più viva gratitudine al- 

all'Assessore pre- 

vv. cav Cristof 

ehe benevolmen- 

di te aceolsero e fecero proprie le giuste 

| | della elasse, nonchè all'on. 

oggi in Piazza V. E. dalle 
    latori elettricisti —- 

Dianti di juca 
ene, eee, 

Giunnetio. Penazzi - Udine 
Negozio: P. Vitt. Ema: 

Riva del Cottelli. 

‘ore 16. coste 

1) Ziunica, Tempo di Marcia; 

2) Rossini, «Gazza Ladran Sinfonia; 

3) Verdi, «Aida» atto HM; 

(4) 8, E. Generale Pennella, Ave Ma- 

ria (Boecherini «Celebre Minuetto» ine 

La-b.); “ 3? 

5) Boito, «Mefistofele» Prologo «in 

9" cielo» e coro. |. pia 

Modificazioni da Innedì prossimo nell'arario 
delle ferrovie 

  

vanto 

- Dion con chi pratichi... eco. 

gir 
elettrica, 

Vennero: arrestati.in una casa di.tol-;no dell 

leranza 3 soldati Vineenzo Quinto, Mas-, eontimna 

simino Ancona, Vincenzo Maruzzella, 

  

   

   
   

  

atraordinario ed avventizio in servizio 

dello Stato 

ana seconda indennità caroviveri di lir® 
presso l’amministrazione 

circa 800 lire. P overo Brusadin; 

tanto affezionato al podo simpatioo, 

preziosissimo animale ! 
suffragio e eon 

tia volle assieurare 4 

ma Consiglio Comunale, che eon ‘manime 

parole di calda simpa 

i suoì funzionari 
Linea Tarvisio-Udine : verranno ® 

tivati i seguenti treni in sostituzione 
| È ‘Aventano Giuseppe. Furono trovati al- 

e, L’ar- che dev? rigenerare. il 

lla no simeerità ! mati di pugnali, rasoi e rivoltell 

resto devé ‘riuscire di giubilo a 
umano è 

@ ili dal 1.0 maggio 1919, 
cento mens ge nn trattamento    

  

   

       

  

   

  

    

   

PORDENONE 
i iti tuoghi i supplenti delle © Pax 
> E i pont "stone pai (6). Furto di preziosi, — Nottetem- rleesità e toglien UR della condilo 

scuole medie non no a 6 : sciudica- Plessità © liendoli dalla, © n 

Re n 
sar d’inferiorità in cul erano, rispetto 

to, introdottosi con abile pretesto nella i 

C4 PN pr, 1 itazi : Pup Alba, S’impossessò “ 
È ‘putati popolari ve- abitazione di up i ( 

In-proposito i deputati pop di oggetti preziosi per valore di L. 30 
Itre categorie di lavoratori ». 

Una voee insussistente 
‘gamento di tale indennità. 

dignitoso, sol- 

levandioli da. uno stato di penosa per- mm. visio ore6, arrivi ad Udine alle 9,54 di quelli ora in vigore: Partenza da 

mavano una vera associazione ® del 

quére ed\è presumibile che 

autori di tanti furti ed aggre 

giorni scorsi. E° vero eh 

molti i malviventi uece 

intanto contentiamocei di QU 

ne 305 E , 

TA artenza da Tarvisio ore 12,5, AITl- 

So 
tenza da 

o ad Udine alle 16,10 — par 

18, arrivo ad Udine i 

gsioni d 

| Tarvisio alle ore 

alle 22,16. 
3) 008 

a Uding alle ore 6,15 arri- 
Partenza d 

esti quattr 

d, 

Stra città, pochò gli. ammanettati for 

e sono ancora 

ili di bosco, ma 

o neti Merlin e Piva, hanno conferito con. 4; una sessantina di lire custo dite in 

w. $. E. l’on. Baccelli al quale hanno fat- un tiretto. 

È ‘to vivé premure perchè sia sollecita- Serie di furti. 

| mente provveduto a tale doveroso pa- 

   

    

      
   

      

   

  

    

    

   galline per valore di L. 120, I ladri 
é ” . . 

a . 

\si capisce — sono uccelli di bosco. 

© Pure dai soliti ignoti, (parola 

    

  samento. 

S: E. il Ministro promise di interes- 

  

   

  

   

  

    

            

    

   
     

sarsi della cosa trovando siustissimo 
3 È & bata una mucea nella: stalla aperta 

quanto» gli on. deputati gli hanno e- 
re della mucca è calcolato in L. 1300 si 

i 

    

‘sposto. 

Confidiamo anche noi che la Minerva 

      

    

       
   

   lotto Riccardo, Gamberini 

non vorrà. frapporre nuovi ostacoli al 

soddisfacimento degli. . impegni presi 

  

   

   

  

     
    

   

  

  rì supplenti. SET burro per un valore di TL. 9822. 

  

i — Nel pollaio di D’An 

‘drea Lino furono rubate ben 12 grasse 

scrivere ormai Senza esitazione), fu ru- causato la sospensione della fusione del- 

incostudita di Zanni Alberto. Il valo- Friuli e del Veneto. 

—.T militari Pecoraro Luigi, Nuvo- pida malvagità 0 all’invidia di interes- 

pu Carlo, Gan- sati, è assolutamente insussistente, pro- 

zini Rodolfo e Ferrari Guido, median- 

te rottura del pavimento attiguo alla 

"sii i loro camerata, ri era- 

yèrso la classe benemerita dei professo= |. ; ata, rubaromo alla Coopera 

Ù o ; tiva di Consumo; zucchero, formaggio e 

Riceviamo: 
sa vo a Tarvisio alle 10,55 — partenza da 

« Timo Sig. Dirett. del « Friuli », Waine alle 14.19 arrivo a Tarvisio alle 

Da qualche giorno circola in città la (19;10== partenza da Udine alle 18,30 

uti nella arrivo a frarvisio alle 23,10. 

— ‘voce di gravi incidenti accad È 2: I ve, 

forideria Campane G. B. De Poli in via Linea Tdine-Venezia: In sostituzio- 

da del Vascello, incidenti che avrebbero IO ere 
sn “Oa: 

N 
Tl liquore. superiore la Gran Marca 

Italiana. Chiedetelo ovunque. L'Agen- 

te Generale della Ditta G. P. Mella di 

Varese, Fabbricante del TIM sarà a U. 

dine per visitare la spett. Clientela. Per 

schiarimenti rivolgersi all'Hotel Croce 

di Malta. 

AI valor militare 

ni; figlio del combi. 

lor militare cop 

ne: 
per le chiese del 

precedentemente ed. Je campane ordinate 

  

- Lia voce, dovuta probabilmente a stu- 
si per P 

ve distanza dal nemieo ‘e sotto 

va migliore che in questi giorni si è fu- 

go il concerto di campane per la Chiesa 

di Teor e presto seguirà la fusione di 

altri, compreso quello per la Chiesa 

della B. V. del Carmine. 

na riuscita dell’azione. 

lone, 10 sett. 1918 ». 

   

     

AI distinto giovan® sig. Leone Rubi- 

Domenico, venne 

decretata la medaglia di bronzo al va- 
la seguente motivazio- 

« Quantungque staneo per fatiche 

sopportate al coman- 

do di un pezzo, “ cacciatore » offriva- 

artecipare ad un’azione a bre- 
il suo 

wiolento fuoco di bombarde e di arti- 

‘glieria, contribuendo con calma, corag- 

gio ed alto spirito del dovere alla buo- ito 

—- Monte As0- zione, 

ministrazione det fondo per il Cul, 

per. soccorsi, al clera neHe terre regbn- 

te oreupate. 

PM I prega 

Teatri ED ANTE 

  

dA eroe 

Yeatro feciale 

Con « Papà Breellenza » di Rovetta, 

e son un teatro affollatissimo. ia Gomn- 

pagnia di Amedeo Chiantoni free tei 

sera la sua prima cdomparsza. 

Il- forte dramma ebbe da pare «el 

protagonista, cav. Chiantoni, un'intee- 

pretazione. impeccabile, Ebbe parseslie 

chiamate, in ispegie al secondo atte. 

Fu coadiuvato lodevolmente dalle si- 

suorina Farina, e dai signori Borgheu, 

Pirani è da tutto gli altr Interprefe. 

Stasera Pe Avventuriero » di Capus 

con la sig.a Alfonsina Pieri e Fie. 

Chiantoni. 

ALINA] ; e 

Annotando 
ipa 

  

« La Lega nazionale delle coopera 

tive. -— serive il bolscevico Cozza sul 

Va Avanti!» — ha sempre battuto fin 

adora; salvo qualche-atto impulgiv 

che ebbe -a suo .tempo i suoi .giusti ri 

lievi — la strada della neutralità poli 3 

pulsivi. e passiamo, oltre: « Sono 

minciati gli scontri tra l’organo 

Lega, la Cooperazione, e quello 

Cooperative cattoliche: il primo è d 

inostrare che nella Lega si p Fa ula ; 

più puro apoliticismore questo ad afferà 
ana SR 0A Riga 

a 
. 

mare 1l.contrario..»» Come. sono settari.ti 

CAI ‘olici a voler vedere, il socialismo de 

a a è il più puro apoliticismo : Cio3..Î 

viceversu! Proseguiamo: « Ora, sino 

tanto;che mella Lega e nel Consorzi 

Italiano delle Cooperative di Consumé 
convivevano, senza urti e contrasti, | 

correre la finzione dell’apoliticismo, n 

dal momento: che i dirigenti la Coop 

razione: cattolica insistono nel dire ché 

la Lega è organizzazione di partito so 

non ne vogliono più sapere di farn 

parte, tanto vale che il Partito sì de 

da a conquistarla a bandiera spiega 

Non vi è alenna ragione di perdersì # 

polemiche snaturando la Vera essenzé i 

della Lega con danno. dei più quandi 

grande maggioranza, il proletariato sé 

- ;cialista, Noi invoehiamo questa rifo ni 

evidente ragione di sineerit 

se. Supremo del Partito ; 

Capito? Finchè le organizzazioni 

cattoliche. sì 800 lasciate gabellare 

per una 

e nell'intereS8® 

Gi 
Lepa. era 

SELAIIO ; 

lista e la sua apoliticità diventa 
si finglon® D, umo « snaturamento ‘ad f 

i 

P 

apolitica, ora ehe non sì Wf 

gabellare più la (Lega è mos 
de 

inee- | 

  

Ù 

in questa predomina realmente, in strefli 

la sua Vera essenza », Intanto Yorsig 
lega. la 

n polemizzare 

del più puro apoliticismo, contro le sé 

tarie calunnie cattoliche. AhUl Parti 
mondo . mel 

—_ Li. 

giano 811 

ei «I socialisti ammettono, ama. pr 

tendono il rispetto delle istituzioni, 

osserva l’«Idea Nazionale » — solte 

to quando queste coincidono con le lo 

non auguste persone. Essi dichiar 
0. 

« Cooperazione fl 
affermandiol 

che vogliono sostituire al Parlamento? 

che cosa farsene; © quando il Presidé 

te della Camera, on. Orlando, afferi 

Ibaontà dell'istituto e la capacità € 

esso ha di sostenere e dominare le J 

audaci riforme, la turns dei nuov! 2 

pb atta 8 - amor. a D 

ce arattste. Ma. se debbono essi, > 

cifevateri, esibirsi in pubblico in 

provocatrice, come i padroni della 

zione, la folla non li applaude è 

Îì rispetta, essi ‘gli irrispettosi. di i 

allora gridano ehe sono un'isti 

e che autorità) è carabiniem @ 

bono rispettarii ». i 

Li FASI SOS 

D 

«Soviet» perchè del primo non sant 
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| tica ». Sottolineiamo questa « neutra- 

fa: enriosamente ficiata artt” 

cialista. è bolscevica p®r giunta, e ehe». 

da 

RO! 

rizzo ( 

pr 
Came 

J Pes Ì C 

degli 

ratti. 

latore 

ere, 

feeon 

avere 

te vit 

più v 
cord 

rio di 

polo | 

mane 

Ti, 
prop. 

6h S 

sione 

s0£E 
vOoCca 

Fu 

let: 

colpi 
«ami 
la pe 

chium 

sot 

alle 
stori 

cord 

prec 

ener 

tara 

Così 

& CO 

dezz 

e_N 

nali 
rire: 

sue: 
"ape 

Ci 

ant 

nec‘ 

GUI 

tro 

ta 

Seti 

ché 

nos 
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ERIIGNE SIA IA TA i E PRUA PI PRON SAO VA RZ AO anos vadis NORRENA EI, ARE TIT D. I llrrgronr cranici dI RI IR LL ALII Lione 
pad 

x D 

: 

è 
® 

LI mm a di 
I nostri delegati consiglieri 

i. incdlirizzo cli risposta 
vai prima d’imbarcarsi pel ritorno in 

patria visiteranno alcuni fra i princi- 

pali centri della nostra emigrazione. 

Lia delegazione italiana era così Îor- 

inevitabile sulle frontiere d'ogni grande 

popolo, affaccerà ai compiti dello Sta- 

to il problema del loro governo, quelle 

popolazioni troveranno in una giusta 

ope- 

  

cendo ehe le perdite subite nella produ- 

zione sono minori in Italia ehe in ogni 

altro grande paese. Le cause di torbi- 

di esistono in Italia come dovunque. Lo 

avvenire economico dell'Italia è intera- 

i 

ea pure quello ehe sa, dieà tutto! — 

Era la prima volta che osava metter- 

migli di fronte, ma sentiva che in me 

c’era un gran vuoto e che la erosta che. 

lo eopriva ora si seretolava, si sfaseia 

na proposto dalla 

  

al discorso della Corona 
spesso perniciose alla vita agrieola e 

industriale di un popolo. 

Anche questa nuova tendenza è arra 

di quella politica di pace che l’Italia ha 

disciplina il rispetto di quanto tocca 

alla loro coscienza nazionale. L'Italia 

lo ha, ereditato dalle tradizioni dell’im- 

pero romano e.da esso porse nobili in- 

dggnamenti anche ad altre e potenti 

aggregazioni politiche. D'altro canto 

1 testo dell’indi- ROMA, 6. — 

rizzo di risposta al discorso della Coro- 

Commissione della 

Tapi utati, composta del 

  

su 

    

Camera dei 

r 

pì 

latore. i nostri rapporti di politica estera, 

sempre inspirati alle norme di dovero- 

sa dignità, non hanno aleuna nube che 

ne offuschi il carattere reale e sincero. 

Nella tranquilla e serena composizione 

dei profondi contrasti, ch® si sono con. 

tanto accanimento combattuti .si di- 

schiude così e sì inizia quella politica 

di profonde riforme, a eui il popolo ità- 

l'augurio che ciò valga ad una più fe- 

cond 

co nel nostro governo locale. 

Nè il Parlamento deve precludersi 

una parola di riconoscimento a quei nu- 

clei, così disgiunti dalla patria lontana 

e dalle due Americhe che accorsero 

nell'ora del pericolo alla difesa di un 

sentimento comune d’Italianità, eui iu 

Sire! 
La Vostra. parola suona; come sem. 

ere. ineitatrice d’opere 1 obilissime e 

feconde. Se l’Italia ha la coscienza di 

avere contributo eon l’ultima vibran- 

te vittoriavalla risoluzione del conflitto 

più vasto che gli annali della storia ri- 

cordino, profondo è in tutti il deside- 

  

la, 

IDE 

Ga 

rio dì avviare ogni attività, così di po- liano porge Suoi auspici più ‘contate | il 

ide i E gi RITA PIE | > forza. valse a distruggere e a "ode 

volo come di governo, ad una pace per più grati. 
na forza v alse a a uggore e & I. 

4 
bolira. I legami che anche per tal Iat 

manente, duratura, benefica. 
Ni Parlamento, informando Lil. suò 

propodito al vostro voto, comprende 
sen solo di rispondere alla sua alta mis 
sione, ma di rispecehiare l'universate 

sentimento dell'anima popolare, che in» 

voca un'era nuova di rigenerazione è 

di rifarma. , 

Fummo tutti partecipi dei grandi de- 

lari della guerra. Ogni famiglia ne fu 
colpita, tutti i rapporti sociali ed eco 

«omiti ne vtnnero turbati. Ma mentre 
la patria, con. doveroso omaggio, sì te. 
chine agli eroi caduti, in cui tanto vi- 

sot di giovinezza si spense e plaude 
sll’esercito ed all’avmata redimiti di 
storia, il Parlamento non può non ri- 

cordare che la Nazione «diede prove 

Non mancherà ad esso la dissiplina 
e quel rispetto alle leggi che trora la 
sua forza nella coscienza dì fare a 
maggio ai propri voleri. 

L'ordinamento agrieolo ed indu- 

striale, la ricostituzione della marina 

mercantile, il restauro delle finanze € 

del credito la diffusione dello sviluppé 

dell’istruzione teeniea treveranno nel 

‘Parlamento egni opportuno Goncorse, 

avranno in esso la più efficace coopera. 

zione. In particolare ta Camera eletti 

va comprende tutte le attuali necessità 

della finanze, sia per quanto concerne i 

sistema dell’entrate, sia per un pronto 

e razionale riordinamento delle amuni- 

nistrazioni nello stato che riduca e ren- 

i se pale ne da più produttive le spese pubbliche 
precorzenti alle migliori speranze geo» pì Sd c 

pa ai i .. Sia perciò ehe si attiene al problemi 

energia, di resistenza al lungo e diu- > i ut 
PR PRG go gli caio o monetari 2 del eredito, essa esprime 1% 

iarne sacrificio di disciplina morale. __. n eso riadezi —c- 

tz > 4 : voto che eonerete e positive provVviIsio- 

Così ne ebbero ovunque riconoscimento _. ; 8 

da eat “ ° nì eonservirto alla finanza italiana la 

e consacrazione la struttura e la gran- ; dio "I CRE % 

aa sua antica riputazione di solidità e di 

dezza politica del paese e non venne- £ rza 
* 

‘go; % ® fi (die 

vo mai meno quelle alte finalità, nazio- Il Parl Ra 
- - i pi, ione 3 Parlamento saluta co. Vivo en- 

nali e internazionali che avevano già fu Sa Pura SO ni cha 9 

sincondato di tante simpatie, sino dalle 4 CEN I Lo È patria 

fi 1 a 3 ( À . De: fd NTIMOoe (Je x a PEE a I "€ USse "x ba 

sue ‘origini, il nostro tra li Stati di Eu. cOoMmuUne € el t i terre rec ente. IUSSE trove 

opa È 4 E PRIMO nella tanto sospirata annessione 

pi e L ‘at 3 un giuste bi omié ni sacrifici co- 
Chiedemmo, invero, e chiediamo s01- O nobile premio al sacrifici CO 

santo i nostri confini. A noi li, preeeris- i lungo durati, alle prove di intangi- 

se natura e ad essi siamo legati dalle bile italianità offerte per una serie di 

al 

sì 
to sì ricongiungono agli stati che 0- 

spitano, in particolare all’America la- 

tina. diventano così più intimi e pu 

stretti e le forze morali. trovano Vin- 

sieme nella affinità della razza e nelle 

comuni origini quelli alimenti, a eu! 

diedero sià fecondo sviluppo ì rappot- 

colture e di scambio. 
ta fi 

Ta tale oecasione la grande patria 

aomune ebbe l’indiee ad apprendere 

quale valore abbia le forza della Qifesa 

nazionale per la difesa della indipenr 

denza politica. Vengano dalle sedi avite U 

i suoi figli o abbandonino quelle a cu! 

Î1 avulse l'imperiosa esigenza di uma più 

vasta operosità, è sempre il popolo che 

arma, rafforza costituisce l'esepesto. + 

Parlamento sarà quindi lieto che gli 

studi e le iniziative del governo pi pro 

pongono di attuare il granda ideale 

Sire! Quella stessa concordia che 

unì tutti i figli d’Italia in uno sforzo, 

in un sacrificio comune per la difesa l 

del proprie suolo verrà, non v'ha dub- 

bio. ad associare ogni attività, 0gn! fe- 

de nell’opera imprescindibile di rinno= | 

vamento e di ricostruzione. L'esempio Ì 

della nostra storia è per noi l’assiti 

razione più valida. La Vostra parola, 

F 
' 

LÌ 

  

mata: Senatore Mayor des Planches e 

dott. di Palma Castiglione (questi in 

sovernativi; ingegner Quartieri sup- 

   

:‘:©hnora. Laura Cabrini 

  

a espansione del principio antartti- en 

La tensione Messico - Stati Ut 
ha convocato ‘il consiglio dei ministri 

rà oggi un eolloquio, Éra il presidente 

Wilson e i ministri Sall e Nitehocic.. 

ti internazionali di mutua amieizia, di 

Jennkins fu rimesso dai megsicani.. 

ra stata la causa formale della tensio- 

ico, 

per dieci allievi della Scuola di guerra! 

democratico della nazione armata. Ù PRO 

un tribunale di onore della’ deeisione 

di espulsione di dieci allievi della seno- 

d 

supremo di guerra, darà luogo ad una 

erigi. Il ministro della Guerra ha an- 

mente assleurato. 

fe dagon fi 3 Li ti nio (ima: 

La Fassa gui tossali P Sui gnazti 
ROMA, 6. 

a
m
a
r
 

pplenza dell’on. Cabrini), delegati 

Ag r
o
g
 

2 

Ò 

— Dati i termini 

    
ito dall'ingegner Baroni delegato in- 

(    

   Presidente della Camera on. Orlando è sempr® seguito e non intende abbando- 595" 9”. © e ts riomardo alle dustriale; CORTA Gui della contado enti 1 oe 

degli onorevoli Bonomi Ivanoe, Luz- nare, Perciò salutiamo con vivo com- OSTo PI. Stasi I 1 sata neri i, a e ni i DI: ee RETE O na 

satti Luici, Meda, Torre e Alessio, re- piacimento la Vostra assicurazione che particolari autonomie, di eul Sec BRIO TARGA VATDEI italiana (delegato O- dei guanti che si trovano nei negozi e € 

ne. 
le nuove terre, riunite all’Itaha, don perato) ; consielieri tecnici furono: La ,éi magazzini di commercianti, la tassa 

  

  
taustkatta 1% no È N, . o 1 ì OA si L i 

Castelli, L'inge- ;stituita con deereto, 2& novembre p. 

    

1 7° Rer 197° Li fa TAI dopo fp Ha u sia #1 }- ì % Li «RR , sea j un a %14 (PE ad 

: v Bernardi e Vingegner Fasolato è p. non potrà essere riscossa sulle vendi- piegare. 

mottioapgzao dal la TORO 3 id > c i T 1 3 nre { J _# pe La gare mn da n / dI o 

Spettore. del: La MEP, Guido di Dio per i che siano fatte prima del giorno 13 8 

confederazione» del lavoro, il dott. corrente, 

eco. per le organizzazioni operale e 

ttohehe. 

PARIGI, 6.-- Ilbpresidente della re- 

pubblica e la, signora Poinearè hanno 

offerto questa sera un pranzo lntimo 

al principe reggente di Serbia. 

.? i a i * # 

3 9 n Da' energica nola cinese al Giappone 
PECHINO, 30. (ritardato), — Il mi- 

nistro degli esteri cinese ha mandato 

‘una nota alla delegazione giapponese 

a.Tu-cou per domandare che sia desti 

tuto dalle sue funzioni il ‘console 

giapponese Ju-cou, che sì pagltî una in 

«_‘..— Clennità per ogni cinese uecis ce ferito 

L'inearearemento del de Fennkins == durante i recenti avvenimenti e the il 

console giapponese faccia delle seuse 

alle autorità cinesì di Toma GB ingi- 

denti.di Ju-cou hanno provocato a Pe- 

chino una manifestazione a cui hanne 

preso parte oltre ventimila persone. 

WASHINGTON, 6. Teri Lansing 

lé scopo di studiare la sitpazione mes- 

cana. Sullo stesso argomento avyver- 

Il Messico ha ceduto 
WASHINGTON, 6. — S°annuneia uf 

cialmente che il sonsole americano 

& di rapporti ira Stati Uniti e Mes: 

(risi: di Gabinetto a Madrid nonni GRA re 

icordi di prigionia 
Pietro Menis 

(Continuarione, vedi dum. precedenti). 

(Mi fu riferito che qualche lettore di 

queste memorie nutre il sospetto che 

siano scritte, per ripetere le sue parole 

« ad usum Delphini ». Tengo a dichia- 

re che questa supposizione è assoluta. 

mente falsa: nulla io narro che non ri. 

sponda alla piùrigorosa verità 'e non 

MADRID, 4 (rit.). — Putti i giorna- 

i annuneiano la conferma da parte di 

a superiore di guerra. T giornali ere- 

lono che questa decisione, la quale sa- 

‘à senza dubbio ratificata dal ministro 

lella Guerra puramente € semplice- 

nente senza l'intervento del Consiglio 

mnciato ieri sera ai suoi colleghi di 

necessità di una grande difesa che in- lustri. alle: controversie della politica nobilmente ammonitrice, riflette 1 YO È ‘ ‘ tenzione di confer: sia parte di mia vita dolorosamente vis 

mrsioni secolari avevano turbata. En- € alle imparzialità della storia Che se. jeri delle moltitudini, il eni mandato © Taleettosia Pea IMbenzione Co 7 sia p i 

eursioni secolari a1 SARDO PRI Rs una qualche mescolanza Xi razze. Gosì onor i é È anima : mare la decisione. Tutti i ministri, ceom- suta). 

pf “fi 7 si MARTI cente è eresceim- iis MALCO SASCOLPDILOLE AL Azze., Gosì onora e er al d. Ia i PE (RR IT Cei o È 

E fi SROT 3 Met A don 
2 ; preso il Presidente del Consiglio, han- 9 

ta e si rafforzò eon una Vv di con-.. | 
Li ga le e È Magli ve 

‘ervazione a nessun'altra seconda. Tal- | | i 
3 dichiarato che a A RI "6 ottobre. 

DIRE CR. 1 ; 
cherà antomaticamente una Cris! totale 

x ge seggi a) “inistero. Si segnala la possibilità Festa del Rosario, festa nostra! 

chè ogni taecia d’impertalismo disco- 

noscerebbe la storia. Nè fallì la nostra 

fede a quelle finalità di giustizia inter- 

nazionale, che i nostri pensatori e i le- 

sislatori nostri avevano costantemente 

vacheegiato. Fommo a fianco di Stati, 

perni era vanto indiscusso l’aver da- 

Lo ragione € sviluppo a un rec 3 

presentativo che con. le garanzie della 

iibertà consente di esprimere ogni ©- 

voluzione della volontà popolare. Na- 

  

LU PT, 

vivissima a tutti i lavori collaborando 

nella Commissione di selezione sé ii 

quella per la disoccupazione per le otto 
‘ore, per il lavoro notturno- delle don- 

ne, per il lavoro notturno degli adole- 

seenti, pel limite minimo del lavoro d'i 

fanciulli, per i lavori insalubri. 

Tl delegato operaio Valdesi ha porta; 

to in Commissione ed in conferenza ple- 

naria la questione relativa alla con- 

nessione fra la mancanza di materie 

prime, la instabilità dei prezzi dei noli 

e Ta disoccupazione operaia proponet- 

do che su di essa venisse richiamata la 

speciale attenzione dei Consiglio Supre- 
mo. della Società delle Nazioni. 

Tale proposta vivamente combatti 

ta da industriali e operai dei paesi pro- 
duttori di materie prime ottenne, cio- 
nonostante, 40 voti favorevoli contro 

44. Inoltre per gli sforzi. della delega- 
zione italiana vivamente contrastata da 
delèpati inglesi e canadesi è rimasto 
impregiudicato il principio della possi- 
bilità di amottere nell’organizzazione n 
ternazionale del lavoro le nazioni che 
non fanno parte della società. E° stata 
approvata ad unanimità una modifi- 
cazione Valdesi-Jonhgues auspicante 
che la riduzione delle ore del lavoro 
non provochî alenna diminuzione nei 
àmadagni degli operai. 

Le convenzioni 

della Conferenza. Infermaziona:e 
del Lavoro 

allone: Svolta dai delegati: Valiani 
‘ WASHINGTON, 6. -- La Conferen- 

za internazionale del lavoro testè chiu- 

sa a Washington ha tenuto trentasei 

sedute, lungo le quali ha approvato ì 

seguenti progetti: 
1.0 — Convenzione per la limita- 

zione del lavoro industriale ad otto ore 

al giorno e a quarantott’ore la settima- 

na con eccezione delle indsutri® a pro- 

‘cesso continuo, nelle quali è ammessa 

dna settimana di cinquantasei ore di 

lavoro; 

  

  

4 - È i pe. don Dia #3 

zioni oppresse da secoli ebbero anche ì 

pes îl nostro sforzo in certa ora decisi- 

yo la liberaziorie agognata; altre, ieri 

violate nella loro indipendenza, un do- 

veroso riscatto. 

* E demmo, come sempre daremo, tutto 

:1 fervore del nostro entusiasmo € il 

prestigio e l'autorità conquistata fra 

; popoli liberi ad ogni organizzazione 

‘internazionale, che insieme unisca vinei 

tori e vinti e suì fondamenti di una so- 

lidarietà sempre più accolta ed apprez- 

zata, tolga occasione è cause 2 nuovi e 

sanguinosi conflitti. 
da 

A eguali aspirazioni cì induce la Vo- 2.0 Convenzione. che fissa a 

stra parola, quando Segna gli intimi Mattordici anni l’età mimma dell’am- 

‘messi ehe la struttura sociale delle na- Iussione al lavoro negli stabilimenti in- 

zioni moderne erea tra la politica in- dustriali: DO w 

ferna e esteriore degli Stati contempo- 3.0 -- Convenzione che proibisce 

raneì La costituzione di potenti demo- il lavoro notturno delle donne negli sta- 

erazi4 del lavoro determina naturali bilimenti industriali; È 

limiti e freni nei conflitti industriali, Lo — Convenzione che stabilisee 

| «die sono tanta part? delle poltiche con- provvedimenti contro la disoceupazio- 

‘iroversie e mentre commuove tma at- 9 ® Pe la tutela degli smobilitati; 

tività sempre più intensa e feeonda, . i — Convenzione per la protezio- 

conferisee un giusto titolo ad una par ne della donna nell’industria e nel com- 

ticolare rapprebentanza delle classi pro- WeTtEa Vietante il lavoro all’operaia e 

duttriei. i all’impiegata sei settimané prima a sei 

Solo un'ampia e esatta conoscenza 
settimane dopo il parto; 

6.0 Convenzi casio 

degli elementi perenni della formaz®O 4} favoro i0tforno ‘agli ls 
ue internazionale della ricch®zz8 vale no ini. Saiione af n 

na. bilanciare; compensandole, le ragloD :;qustrie a Drogesso co LO ARE 
= ; E ndustrie a protesso continuo dove il 
ella produzione e quelle del consumo, { i 

«opprimendo asprezze ed attriti prov0- 
limite è proposto a sedici anni. 

Sono state inoltre £ 3 
sa de. i i oltre formulate le a 

cati da ingiuste ed arbitrarie compe: cienti raccomandazioni - 
AO 7 î 

| Da parte doro i popoli comprendeno 
ui POS Ù% brotezione delle don- 

° di ; ° ne e dei Iancrull contro il saturnismo ; 
le estgenze politiche ed economiche di : 

un sistema Industriale semprè più vigo- 
2.0 — Per la prevenzione del car- 

roso e gagliardo. 
bonchio ; 

° 3.0 — Per l’organizzazione i ; 
Senzai TLOVAINI degli espedienti di ent 1 È Sn SA 

na artifieiosa protezi dienti' di tato aderente d'un. servizio pubblico 
una arie , 7 2A i ess oassieura d’iciene industriale ; i 

indipendenza e-2e60a) 2 dando a quel |, 40 Un gruppo di raccomandazioni 
il. modo di Îar tesoro elle attitudini |, slative al problema della dis 

A = AGR » delle 3° n PEBLIVO © «ad AlSoGcupa- 

del proprio suolo € o Seniali aspi- 

“razioni della propia indole, E° quindi 
zione, l'una delle quali nel senso che 

ne E dia veni stato aderente assicuri sulla ba 
legittimo e ben desiderato un nuovo e o n 1 Tuo 1a iprocità trattamento ugual 

più inoderato assetto del Consigli: del fe ee ali PE 
Lavoro propugnato da tutti 1 partiti Su proposta della delegazione italia- 
nel recente dibattito elettorale. Una PIOE 

forte e schietta rappresentanza delle 
na venne decisa l'istituzione presso l’uf. 

classi produttrici ni ficio internazionale del, lavoro d'una 

e: strict porgera ll Cont Speciale sezione incaricata degli emi. 

| jo di preziosi elementi diretti così alla 

elaboraziorle e redazione delle leg gl, 
grati e venne invitato il consiglio diret- 

riservata ai poteri parlamentari, espr®s 

x 

italiana è stato espressamente 
vhiarato nella convenzione ricuardante 

fà protezione della maternità che i re. 

lativi provvedimenti debbano ester- 

dersi anche alle donne straniere. Anehe 

menzionata la raecomaidazione relativa 

nr 

nazionali e operai stranieri devesi alla 

iniziativa ed all’attività della delega- 

zione italiana e il voto fa provocato da 

Palma. : 
Nella commissione per le otto ore in. 

paesi speciali l’ingegner Bernardi ot- 

tenne la riduzione al minimo delle ri- 

chieste eccezioni in favore del Giappo- 

ne. Nella conferenza plenaria la mo- 

zione italiana di non fare nessuna ee- 

cezibne in favore per il Giappone ot- 

tenne voti favorevoli, 40 contro 44. 

Interpretando poi î concordati fra 

operai e ‘industriali tessili ‘italiana la 

nostra delegazione ha sostenuto ua 

modificazione al secondo articolo della 

convenzione di Berna intesa alla ridu- 

zione stessa èd in concorrenza con l’e- 

stero. Ma tale proposta è stata respinta 

con rfotevole maggioranza. Un'altra 

che la crisi venga aperta stamane stes- 

So e gi dice che è verosimile la costitu- 

zione di un nuovo Gabinetto Miranda, è 

Mereè l'intervento della delegazione 
di-- 

all’equiparamento dei diritti tra operai, 

una mozione. del delegato italiano ‘(di 

zione operaia sostenuta dalla delega-. 

L’avevamo pensata, organizzata, at- 

tesa da tanto tempo. S’era decisa per 

l'occasione l’edizione manoseritta di 

un numero unico, in cui si dovevano ìn- 
serire vignette, bozzetti ed altre com- 

posizioni; ma Ta sospettosa tirannia del 

comandante ce l’impedì. Stabitimmo 

perciò di leggere le nostre appassionate 

elucubrazione durante una modesta ma 
allegra cenetta. Tutto era preparato: 

su'‘una parete, coronato di mirto e d’al- 

ù loro, trionfava il ritratto di Dante, che ® 

Ca Polonia ingrandila doveva servire di copertina al numero 

VARSAVIA. 6 ùnieo : il cuoco della mensa aveva am- 

che 

mantita una grande torta che portava 

‘il motto: « W l’Italia! » e su cui «do- 

feralleato assegnò alla Polonia 11 di- 

stretto di Bialystok sul confine lituano. 

la eni missione dovrebbe essere limitata 

all Appr( yvazione del Bilancio. 

MADRID, 6. -- Il ministro della 

Guerra ha firmato un decreto che ap- 

prova, la, sentenza del tribunale di ono- 

re circa l'espulsione di dieci allievi del- 

la senola superiore di guerra. 

. Una nota ufficio- 

sa dice i Consiglio Supremo in- 

veva infiegersi una bandierina tricolo- 

re di carta, con tanto di seudo, fattà 

da me che teneva gelosamente custodi. 

ta sotto il mio povero giaciglio. 

Lia giornata è splendida:‘sole sma- 

oliante, aria tiepida, trilli giocondi di 

vecelli, gorgoglio sommesso d’aeque, 

tempo di sorrisi e di speranze. Dalla 

stazione vicina — un cumulo di mace- 

‘rie. da cui sì eleva un nudo camino co- 

me un’albero senza vessillo, — giunge 

il fischio impaziente del treno che rieon- 

duce in patria gli esuli russi. I pove- 

retti montando baciano la soglia del 

carrozzone e si fanno il. segno della 

croce. I contadini affluiseono ehiasso- 

samente dalle campagne biondeggianti 

La Frontiera sud è segnata dal fiume 

Brie. Ja. frontiera sud est dalla linea 

di dem grea zione del distretto di Swalbi. 

ari e 

JI Consorzio Nazionale 
Cooperativo 

ROMA, 6. —» E’ stato approvato lo 

statuto del Consorzio Nazionale Coo- 

perativo di importazione, con capitale 

di 10 milioni, chg/Sotto il controllo del. 

0 stato importerà dall’estero carni sui- 

ne, grassi, latticini, e generi similari, 

e, su autorizzazione ministeriale di al- 

tri seneri a mezzo di ditte private 0 

direttamente. re ad ascoltare la Messa. 
‘Il coro e l'organo mandavano note 

tristi, suoni lamentosi ed io mi Ssentî 

invadere dalla melanconia e laerime 

calde e copiose mi sgorgarono dagli 0e- 

chi. ' 

Uscendo di «chiesa laseiai cadere al- 

cuni pezzi di ferro nella mano stesa 

della veechietta gobba e raehitiea che 

vi stava sulla porta chiedendo l’elemo- 

sina; essa mi eonosceva e mi benediva 

perchè era solito darle qualche pezzo 

del pane dei paechi mandati a prigio- 

| La raffica è passata 

ROMA, 6.-- Dalle notizie che sono 

pervenute da tutte le provincie del re- 

gno risulta che le condizioni dell ’ordine 

pubblico sono normali dovunque; che 

“idavoro ‘è stato ripreso dapertutto re- 

solarmente. 

- FIDUCIA NELL'ITALIA 
LONDRA/6. — Lord:Crawford in un 

articolo sul « Daily Telegraph » die? : 

Ritornato recentemente da una visi- 

ta fatta in Ttalia sono rimasto stupi- 

to che qui si consideri con inquietudi- 

ne la situazione economica italiana. Io 

non mi ero più recato in Italia da sei 

anni, ge 4sebbene' durante quasi tutto 

questo tempo l’Italia sia stata immersa 

dai caldamente di pregare per me e per 

i compagni. Quando rientrai in barae- 

ca, il furiere m'investì acremente di- 

cendo ch'io mi prendeva troppa liber- 

tà e ch'egli non era orbo e sapeva tut- 

to. Fui sorpreso dolorosamente; riavu- 

tomi gli chiesi con disinvoltura: — Di- 

Ta 
} 

pi alia Mi 
ienta siumata. 

sì buoné — gridò, — esca dì 

ed anch'io mi unisco a loro per anda- 

nieri morti od ammal)zti. Le raeeoman- 

va tutta. 

M’impose silenzio e continuò la vio 

MAT fe E° ci ed è 
-- Ma insomma si può sapere cos'ha ? 

fissati — lo interruppi io alla fine, seccato. 
Fa . Reli si fermò di botto, mì fulmine , 

on un'occhiata flribonda, e: « Sia es- 
qual» 

Meno male! Useî altero, deciso a nex 

Poco dopo il sergente mi rag- 

innse per dirmi tutto calmo, come s8 
  

nulla fosse stato» « Questa sera verrai 
5 

on me a Leopoli». 

La festa sfumava così, il sogno tante o sa “A Po cas € ì » 

Poincai € gi DIINCIPE serbo carezzato tramontava nel buio! Mi # 

permetta di trascrivere qui il lavoret- 
% 

to dell’amieo Antonio Giorgi, romame. 

caporale d’artigliena. 

VIENI, 0 PACE! 
(Invoeazione). 

Vieni, o Pace! Tutto il mondo t'ar 
tende, ogni cnore ti brama, ogni anbu& 
vuolé rispeechiarsi ne1 tuo raggio divi. 
no, caldo di fratellanza e d'amore, Wa 
o Pace; e tu sola potrai sedare la ter- 
ribile termpesta che il vtechio monde 
percuote; tu sola petrai riportare }a” 
tranquillità nei eworiì agitati e stamelli, 
con il tuo sofffo asemgare le eiglia ros- 
se per il lungo pianto, ridare il sorsa 
alle ehiuse labbra sementi. 

L'umanità annega in un mare di le 
erime e di sangue sgorgante dalle sie 
ferite aperte da ehe tu fi celi al nostro 

sguardo. 

Vieni, o dea bianea e vadiosa, vieni 
fra gli uomini doloranti ad estinguere 
oli odî ciechi, le vie bollenti, ehe haa- 

no travolto i popoli in un cruento ur- 

gano di ferro e di fuoco, ridotte intere 
contrade in eumuli di rovine fumanii, 

in cimiteri di cadaveri dilaniati, pure 

‘vittime del dovere incombente. 

Vieni a ridonare uomo ai campi, al- 

le officine, alle opere feconde, siechè 

non manchi e searseggi più il pane «i 

ogni giorno! Ritorna alle loro famiglie, 

alla Patria, alle ease vnote tante gie- 

vani vite martoriate in terra straniera! 
Pisehindi, o fiore immacolato, la tua 

corolla di neve, e brilla al sole langui- 

do dell'autunno: i tuoi profumi. e'ime- 

briano, la tua vista c’ineanta! Ok, il 

viorno mille volte chiamato della .xe- 

denzione! Le madri, le spose, le ereata- 

re innocenti, l’umavità tutta esulteram- 

no libere dall’ineubo atroce, e ti bene- 

diranno in ginocchio, o Pace consolatri- 

ee, ed avran fremiti di gioia inenarta- 

‘bile, lagrime ineffabili, e prenderanno 

allora i loro voti e intraprenderanno ©? 

mesti pellegrinaggi sui campi insangui- 

nati della battaglia! Ed anche voi, è 

ossa dimenticate setto le zolle rosse. 

avrete i vostri fiorì, le vostre laerime e 

la prece cristiana vi cercherà nel bum 

della terra supplieando: Pace, eteriia 

pace dona loro o Signore... 

3rodj. domenica del Rosario 1918 

30 ottobre. 

Segno il ritorno d’un prigionieso 

fuggito anéora nel maggio passato. De- 

lusa nottetempo la vigilanza austre- 

cermanica, aveva raggiunto prima 

Kiew, eapitale dell'Ucraina e poi Mo- 

sca, ch'era in mano dei bolscevichi. ba- 

tendeva raggiungere gli Alleati mel 

Murmand: ma essendo stato adombrito 

da voei contradditorie sulle condizio- 

ni di costoro e non potendo più duraria. 

senza notizie e senza pane, ritornò sa? 

suoi passi. sfidando ogni pericolo. 

{Continua}. 
« 

  

AYFILIO) OSTUZZI Direttore responsabile. 

Wdine- Stab. Tip. S. Paelino 
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Economici 
CERCASI OTTIMA Signorina cogni- 

zione perfetta lingua tedesea, adegmete 

retribuzione. Pressniarsi Villa Bia 

via Bemedeito Cairoli, 7 — Lamanna. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
Casa pi Curi 

del Dott. T. BAÌLDASSARRE 
SPECIALISFA: preserizione di ocebiali, cura 
di difetti e imperfezioni della vista, degli 

cechi e delle palpebre, di laeriminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18. Gratuite 

per i peveri Lunedì e Giovedì 13, 14. 

Uber - Fia Felice Cavalloiti 8. 

  

    nella guerra. io non mi. attendevo af- 
fatto di trovare cos, grande progresso 

compiuti in-sì grave tempo. Sebbene VI 

talia non possieda riechezze minerali 

essa possiede però un suolo fertile vi- 

vace intelligentemente favorevole e, ciò 

che è prezioso, una razza laboriosa e 
  

sobria. L’Ttalia possiere anche una & 

  

  

erande rieehezza di forza iarualica che 

il cenio dei suoi ingegneri si affretta 

a sfruttare. 

Denti - dentiere artificiali in vulcanite ed oro - Denti a perno - tivo dell’ufficio stesso a costituire una 

sione della sovranità dello stato, come 
Commissione internazionale alla prossi-. 

x > ma conferenza del 1920 che dovrà pre- 

alla discussione dei trattati internazio- 

nali. Accostando poi i rappresentanti 
sentare.lè conelusioni dei suoi studî in 

. quanto sì riferiscono all'emigrazione 

del lavoro a quelli della proprietà e del 
capitale, renderà meno frequenti di- 

dei lavoratori ed alla protezione degli 

vertenze e interruzioni la cui legittimi- 
emigrati. 

tà non vale a frenare conseguenze 

proposta. della idelegazione italiana 

perchè nell’ordine del giorno della pros 

sima gonferenza venga posta la que- 

stione della tutela dei lavoratori agri- 

doli raccolse 50 voti contro sei. Essa 

non è stata approvata solo per mancan- 

fa del numero legale. — 

Si rimane pure colpiti dalla fiducia. 

e dalla determinazione del popolo ita- 

fiano. Gli operai sono. attivi nonostan- 

te alcuni scioperi. intermittenti che 

hanno causa politiche più ‘che indu- 
Alla Conferenza erano rappresentati 

«triali. To eredo di: non sbagliarmi di- 
39 Stati. La delegazione Ha preso parte 

N 

Corone d’oro - Ponti all’ americana (brigde-works) apparecchi 

raddrizzamento - Riparazioni.; 

LAVORI IDEALI une. via xereatovecchio n. 41 p. p. UDINE 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 falle 9 - e dalle 18 alle 19     
  

n
r
r
m
t
i
é
@
ò
@
ò
l
i
c
’
r
d
q
o
a
@
 

   

    

  

 



  

  

ORARIO 
. delle Ferrovie, Tramvie 

e dei Servizi- Automobilistici 

‘“Arnoldstei - Tarvisio - Udine - Mestre 

Venezia 

‘ Arnoldstein: 9,20 (*) — 14,20 (*) — 

38 — DAS) 
‘Tarvisio: 5 — 18 — 20,50 d. (5°). 
Udine a: 9,20 — 10,30 — 17,20 d. — 

ti Ie 2A. (*8 
Udine p: 6,45 — 11,17 — 17,49 d. — 

0,45 d. 
Mestre: Mi id: LI; 3g — 16,8 — 21,35 

d. — 5,13 d. 

Venezia a: 7,30 — 11.50_— 16.20 — 

LAT d. — 5.25 d. 

® Solo da Arnoldstcia a. ll'arvisio. 

(#*) Da Arneldstein a Udine solo nei 

ciorno di martedì, giovedì e. sa- 

bato. 

‘—Wenezia - Mostre - Udino - Tarvisio 

; - Avnoldstoin 

Venezia: 0.15 d. — 5 (*#**) — 9.20 d. 
—- 13.30 -— 18.40(*#*##). 

sata 0.37 da. — 5.23 — 9.55 d. — 
Ùs gr at3 (S) 

Dia a: 4,10 d. — 10.2 9 (880) — 13.42 

nando 19,7, 

Udine p.: 5 d. (#8) 16.15 pro 17.40. 

Tarvisio: 9,40 d: (**) — 5.35 — 15.85. 

Arnoldstein a: 10.1 d. (**) — 6.8 (9) 
is «6,8 (8): 

{*) Selo da Tarvisie .ad Arnoldstein. 

(**) Da Udine ad Arneldstein solo nei 

lunedì, mercoledì e venerdì. 

{***} Fino a Udine. 
(****). Fino a Conegliano. 

Bi'no : Cormons - Monfslenne - Trieste 

Udine: 5,39 — 14 d. — 17 (**) — 19.35 
2 iL 93,304) (8). 

    
    

Cormoss: 6. 12 — 14,35 d,-— 1745 (*) 

—. 20,52 — G10 &, (9). 
Meonfalcohe: 7.40 — 15.50 d, — 2 

su Li5- (6 
Trieste: a: 9.29 — 1650 d.— 239 — 

2.40 d. (*). 
(*) Sole i martedì, giovedì e sabata. 
(#*) Fine a Gorizîa Merid. 

Trieste - Monfalcone - Gormons - Udine 

Trieste: 1.15 d. (4) — 5.30 (**) — 
6.50 — 14.80 d. — 17.59, 

Monfalcone: 2.25 d, (*) — 8, — 

(015,25 d, — 1920. 
Cormons: 3.50 d. (1) — 6. 59 (ee) — 

9.45 — 16.40 d. — 21 

Udine è: 4,30 d. (*) — 7.30 — 19,30 

- 17,20 «. 2140. 

‘@). Solo i Iunedì, mercoledì e venerdì. 

(#*) Solo da Trieste a Manfaleone. 
(***3 Da Garizia Merid. 

Tdine-Palmanova-Corvignano 

Udine: 6,40 — 11,20 — 16,5. 
Palmanova: 7,19 _ I DA —_— 16,43. 

Cervignano a. 7,35 — 12,20 — 17,5. 

Cervignano-Paimanova-Udine 

Cervignano: S — 13,39 — 18,55. 

Palmanova: 8,24 — 13,5 A 19,19. 

Udine a.: 9 — 14,30 — 19,50. 

Cervignano - Monfaleone - Trieste 

    

Cervignano: 6,45 — 12.31 d. — 6.39 

sian 20, 

‘Monfalcone: 740 — 13.1 d. — 17.30 

18.10. 

"Prieste a: 9.20 — 13.50 d. — 18,45 — 

19.20. 

Trieste - Monfalcone - Cervignano 
Trieste: s 50 — 11.15 — 17.95 d. — 

17.5 I 
ei: 8.40 — 12,26 — 18,27 d. 

— 19.30. 

Cervignano a.: 9,20 — 13.7 — 18.47 d. 

— 20.15. 

  

YWadiao-Gividale 

Wdixo: 7 — 11,90 — 18. 
Giviliale a. : 7,80 — 12 — 18,30. 

o 

dl a.: ‘8,40 si 14.30 a Ss 

Garnia-Villa Santina 

Staz. Carnia: 8:20 — 19,30 — 214. 

Villa Sant. a: 9,10 20,20 — 21.92. 

Villa Santina-Carnia 

Villa Sant.: 6,35 — 16. 10 — 19,90. 

Staz, Carnia a: 7,25 — 16.58 — 20.25. 

Casarsa Spilimbergo-Gomova: sped, 

Casarsa: 9 — 19. 
Spilimbergo: 9.45 — 19.46. 

. Gemona Osped, a: 10.59 — 20.55. 

Gomena - Osped. - Spilimbergo -Vasarsa 

&emona Osped.: 5.95 — 15,35. 

Spilimbergo: 6,54 — 16,04. 
Casarsa a: 7,39 — 17.30. 

Gividale-S. Pietro al Nat.-Gaporetto 

Cividale: 8,20 — 18,44 — (trad. mil.) 
“5,60, 

S. Piatro Natis.: 8, A —_ 19. lé — (tra- 

dotta mil.) 6, 29. 

Gaporetto a.: 10,25 5 — 20 59 Sand (araA. 

mil.) 8.30. 

Gaporatto-S. Pietro Nat. - Gividale 

@aporetto: (trad. mil.) 17,85 -- 5, 
16,10. 

S Pietro Natis.: (trad. mil.) 19.11 — 

7,22 — 14,92. 

Cividale a.: (trad. mil.) 19, 0 — 7,55 

:- 1825. 

Gervignano-Latisana-Portogruaro 

| Cervignano : 7.55 — 13.10 — 7.22 — 

18. 48 @. 

      

Latisana; 859 — 128° — 1625 — 
PD è 

Portbgraare a:: 928 — 1468 — 18.62 

— 209 &. 

Portogruaro-Latisana Cervignano 

| Portogruaro: 6.10 — 185 d. — 41.40 
— Web 

Latisana: €99 — 1183 gii 

2. 

Gervituano a,: 740 — 088 d. — 
13.40 — W JB. 

Tramvia del But 

Srna da Tolmezzo: 7 — 1a —_ 17, sa 

— 1 (giorodì e asbat@). 
dn a Tolmeazo: 6,40 — 9, 66 —_ 16,48 

  

TRARIVIA Wdino - Tricesimo 
Partenze da Udine 7,50 — 8,18 -- 9,10 

10,10 — 11,10 — 12,25 — 18,25 — 
    
18,95 + E d5 

artenze da Tricesimo 6, 45 — Bi5 — 

915 — 10,36 — 11,15 — M30 — 

Ae 90 — 14,90 — 15,80 — 16,30 — 

490° — 1830 — 29,90 a 

20,80 (festive). 

mec e +-+ ee 

TRAMVIA Udine -S. Daniele 

Partenze da Udine: 8,45 — 1155 — 
14,65 — 17,590. x 

5. Daniale - Udine 

Partenze da S. Daniele: 7,05 — 4% 85 

— T485 — se. 

5 — 14,25 1620 — 17.25 asia 

  o -«i  - 

SERVIZI AUTOMOBILISTICI 
Buia - Fricesimo 6 viceversa 

Purtenze do Buia per Tricesimo: 3 700 
— 10,30 — 13,46 — 

  

Partenze da Tricesime per Buia: 8, 5 

— 18,50 — 18. 

Pordenone-Avîano 
Partenza da Perdemene: 790 — 10 —. 

16,00 — 17,50. 
Bri © Pordenene - 730 — 11,49 {da 

Aviano) — 15 — 18 (da Aviglio). 

Pordenere - tordenons 

Partenze da Pordemene: gpe 7 — 8.48 

— 11 14 — 17,50 — 1900 

Arrivi a Por sn ore 7,50 — 9,00 — 

4.50 — 14.50 — 13.20 — 26%0 

Haniase-Pas sna-favasso 

Arrivi a Maniace: ere 6 — 14:30. 

Pirtaaro da Maniago: ere 12 o 19, 

Partenze da Pordenone: ore 10 — a 39 

Mivivi a Pordenone : ore $ — 18,3 

Ydins-Fredis-Attimis 6 viceversa 

Arrivi a Udine (Piazzetta S., Gristo- 

fore: ove 8. 

° Partenza da Udine alle ere 16. 

Pricesimo-Farconto 
Partenze da Tricesimo : ope 7,45 — 9 45 

Li » cu DA — 16 — ms. 

Bdine-Tarcento-Nimis 

Arrivi a Udme: (Trattoria al Telegra- 

fe dile $ e parte nei giorni di mar- 

tedli, giovedì e sabato ore: 163 

Neèj detti giorni ritorna dle < 3,38 e ri- 

parte alle 17,30. Nei giorni «i lu- 

nodi, mercoledi e venerdi, arriva 

fs Se parte alle 17,8C. 

Gorriero ‘Bdine-Pozzuole - Mortegiiano 

Avria _® Udine Stazione: Merrevigiia) 

le 9:30 parte da Udi ere 1930 
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